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SI SUPPONE CHE GLI ALUNNI ABBIANO INCONTRATO QUESTI TERMINI 

•aria

•attrazione magnetica

•calamita

•calore temperatura

•circuito elettrico

•condensazione

•corrente elettrica

•densità

•energia

•energia cinetica

•evaporazione

•forza

•forza di gravità

•gas
•inclinazione dell'asse 
terrestre
•magnetismo
•materia
•metallo
•molecola
•peso
•pila
•pressione atmosferica
•propagazione
•vibrazione
•rivoluzione
•rotazione



SESSIONE  I



La maestra mette un piatto pieno di acqua su un davanzale

assolato. Quando alla fine della giornata la maestra guarda il

piatto l’acqua non c’è più. Spiega perché.

A. L’acqua si è liquefatta

B. L’acqua è diventata vapore acqueo

C. L’acqua è scivolata fuori dal piatto

D. L’acqua si è condensata

D.1.1



Ho un contenitore con dell’acqua e un blocco di pongo. Immergo

il pongo nell’acqua e dunque il livello dell’acqua si innalza. Tolgo il

pongo dall’acqua e lo modello a forma di «S». Lo reimmergo in

questa forma nell’acqua. Il livello dell’acqua rispetto a quello di

prima raggiunge:

A. Un livello più alto

B. Un livello più basso

C. Un livello più alto o più basso a seconda del peso del pongo

D. Lo stesso livello

D.1.2



Un cubetto di ghiaccio è appoggiato su un piatto e dopo un po’

sarà fuso. Il peso dell’acqua:

A. È uguale a quello del cubetto di ghiaccio

B. È minore di quello del cubetto di ghiaccio

C. È maggiore di quello del cubetto di ghiaccio

D. Dipende dalla temperatura dell’acqua

D.1.3



In una bacinella c’è dell’acqua che viene riscaldata ed evapora. Il 

peso di tutto il vapore che si produce, rispetto a quello dell’acqua 

che c’era nella bacinella:

A. È uguale

B. È minore 

C. È maggiore 

D. Dipende dalla temperatura dell’acqua

D.1.4



Perché i fiumi scorrono?

A. Li spinge il vento

B. Li spinge la pressione atmosferica 

C. Li attira il mare

D. Li spinge la forza di gravità

D.1.5



D.1.6

La palla A è ferma su un tavolo e la palla B sta cadendo dal tavolo. 
Cosa posso dire con certezza?

A. Che la forza di gravità è presente solo su A
B. Che la forza di gravità è presente solo su B
C. Che la forza di gravità è presente su B solo fino a quando non 

arriva sul pavimento
D. Che la forza di gravità è presente su entrambe



In quale di questi esempi un oggetto si muove solo a causa
della forza di gravità?

A. Una ragazza che calcia un pallone

B. Un uomo che spinge una scatola lungo il pavimento

C. Una mela che cade a terra da un albero

D. Una ragazza che martella un chiodo in un muro

D.1.7



Luisa lancia una palla. Questa continua a muoversi dopo che si

è staccata dalle sue mani:

A. Per la forza dell’impulso iniziale che continua a spingerla

B. Per il  vuoto d’aria che per un po’ continua a spingerla

C. Senza che ci sia nessuna forza che la spinga

D. Per via di una differenza di pressione

D.1.8



D.1.9  

Francesca e Martina devono spostare scatole dello stesso peso.
Per spostare la sua scatola Francesca deve tirarla più forte rispetto
a Martina.

Perché è più facile per Martina spostare la sua scatola?

A. La forza di gravità che agisce sulla scatola di Francesca è molto 
più forte

B. Le ruote del carrello riducono la forza necessaria per spostare la 
scatola di Martina

C. La resistenza dell’aria che agisce sulla scatola di Francesca è 
molto più grande

D. Il carrello aumenta la forza magnetica che agisce sulla scatola di 
Martina



Una ragazza spinge una scatola sul terreno. Per far muovere la 

scatola…

A. Occorre una forza uguale al peso della scatola

B. Non occorre una forza uguale o maggiore al peso della scatola

C. Occorre una forza maggiore del peso della scatola

D. Dipende dal volume della scatola

D.1.10



Sia un bambino che un adulto devono sollevare un oggetto 

pesante. Quale di queste affermazioni è vera?  

A. Il bambino deve esercitare una forza maggiore di quella 

dell’adulto per sollevare l’oggetto

B. L’adulto eserciterà una forza maggiore di quella del bambino 

per sollevare l’oggetto

C. Bambino ed adulto eserciteranno la stessa forza per sollevare 

l’oggetto

D. Non è possibile prevedere chi eserciterà una forza maggiore

D.1.11 



Gli astronauti sulla Luna riescono a fare salti più alti rispetto a

quando sono sulla Terra. Questo accade perché

D.1.12

A. Non esiste attrazione gravitazionale sulla Luna

B. La Luna non è un pianeta

C. L’attrazione gravitazionale è minore sulla Luna rispetto alla 

Terra

D. L’attrazione magnetica è minore sulla Luna rispetto alla Terra



D.1.13  

Susanna ha tre cubetti di ghiaccio di dimensioni diverse. Mette
ogni cubetto in un recipiente identico, contenente lo stesso
volume d’acqua, come mostrato in figura.

Cosa succede ai cubetti di ghiaccio quando vengono messi nell’acqua?
A. I cubetti 1, 2 e 3 affondano
B. I cubetti 1, 2 e 3 galleggiano
C. Il cubetto 1 galleggia, i cubetti 2 e 3 affondano
D. I cubetti 1 e 2 galleggiano, il cubetto 3 affonda



Ho due biglie, una più pesante dell’altra, fatte di materiali diversi.

Quella più leggera, se immersa nell’acqua, affonda. 

Se immergo quella più pesante nell’acqua, cosa farà?

A. Affonderà sicuramente e più velocemente

B. Affonderà sicuramente ma non si sa se più velocemente

C. Galleggerà sicuramente

D. Potrebbe affondare oppure no

D.1.14  



Gli oggetti A e B galleggiano se immersi in acqua. Cosa succede se 

metto l’oggetto B sull’oggetto A e li immergo in acqua?

D.1.15  

A. A e B affondano
B. A e B galleggiano
C. A affonda e B galleggia
D. A affonda e B in parte galleggia e in parte affonda



D.1.16  

L’oggetto C è pieno e galleggia se immerso in acqua. Cosa succede
se lo foro da parte a parte e lo immergo in acqua?

A. Affonda
B. Prima galleggia poi affonda
C. Per sapere se galleggia o affonda bisogna conoscere le 

dimensioni del foro
D. Galleggia



Le navi sono fatte di metallo. Allora perché non affondano?

A. Perché il metallo con cui sono fatte viene scelto in modo da 

non essere molto pesante

B. Perché la spinta che ricevono dall’acqua è maggiore del peso 

della nave

C. Perché il metallo con cui sono fatte ha una densità minore di 

quella dell’acqua

D. Perché si muovono sull’acqua

DD.1.17  



Il vento si forma

A. A causa del movimento delle nuvole

B. A causa delle oscillazioni prodotte dalle onde del mare

C. A causa di differenze di pressione nell’aria

D. A causa del movimento degli alberi

DD.1.18



DD.1.19  

Sul fondo di un vasetto è stato incollato un batuffolo di cotone. Si

immerge il vasetto capovolto in senso verticale in una bacinella

d’acqua fino a toccare il fondo. Si risolleva poi il vasetto:

A. Il cotone si sarà bagnato perché l’aria scompare e l’acqua prende il 
suo posto

B. Il cotone non si sarà bagnato perché l’aria occupa lo spazio interno 
al vasetto

C. Il cotone si sarà bagnato perché è molto leggero 

D. Il cotone non si bagnerà perché è stato pressato sul fondo del 
bicchiere



DD.1.20

Due palloncini (A e B) riempiti di aria in ugual misura sono appesi 
ad una bilancia e sono in equilibrio.
Cosa succede se viene fatta uscire aria dal palloncino B?

A. La bilancia si inclina dalla parte  di A per il maggiore peso dell’aria 
che  adesso contiene

B. La bilancia rimane in equilibrio perché l’aria non ha peso
C. La bilancia si inclina dalla parte  B  perché adesso ha meno aria
D. La bilancia si inclina dalla parte  di  A perché adesso A ha un 

volume più grande

A B



Hai comprato un palloncino gonfiato con del gas. Ti sfugge di
mano e vola in alto. Perché vola?

A. Perché la densità del gas dentro al palloncino è minore di 
quella dell’aria 

B. Perché il gas dentro il palloncino genera una spinta verso l’alto

C. Perché tutti i gas volano

D. Perché il gas interno preme sulla superficie del palloncino

D.1.21  



Hai un foglio di carta ed una pallina di plastica che pesa quanto il 

foglio. 

Li lasci cadere insieme. La pallina arriva prima per terra. Perché? 

A. Perché la pallina contiene più materia

B. Perché la pressione atmosferica sulla pallina è maggiore

C. Perché il foglio incontra maggiore resistenza da parte dell'aria

D. Perché la pallina ha un volume maggiore

D.1.22 



D.1.23  

Guarda la scena qui raffigurata. C’è un bicchiere pieno d’acqua.
Sopra il bicchiere viene messa una cartolina (fig. 1).
Poi il bicchiere viene capovolto velocemente (fig. 2).
La cartolina e l’acqua contenuta nel bicchiere non cadono (fig. 3).
Perché?

A. Per l’azione della pressione atmosferica che agisce 
dall’esterno sulla cartolina

B. Perché la cartolina a contatto con l’acqua si appiccica
C. Perché il peso dell’acqua è minore di quello della cartolina
D. Perché il peso dell’acqua e quello della cartolina si 

equivalgono



D.1.24  

Se riscaldato, il gas all’interno di un palloncino si espande.
Cosa succede alle molecole di gas quando il palloncino si espande?

A. Aumentano di numero mantenendo all’incirca la stessa distanza
tra di loro

B. Si allontanano tra di loro, mantenendo lo stesso numero
C. Il numero rimane lo stesso, ma diventano più grandi
D. Le molecole aumentano sia di numero che di grandezza



Giulia chiama Ludovica, che si trova dall’altra parte dell’aula. 
Ludovica sente Giulia perché:

A. I suoni sono aria che si muove, simile al vento

B. I suoni sono piccole particelle che scorrono liberamente 
nell’aria 

C. I suoni sono raggi simili a quelli della luce

D. I suoni sono vibrazioni che si propagano nell’aria

D.1.25



Da dove passano i suoni quando li sento con una porta chiusa?

A. Solamente attraverso il buco della serratura

B. Anche attraverso la porta, che  trasmette le vibrazioni nell’aria

C. Solamente sotto la porta

D. Attraverso buchi microscopici della porta

D.1.26  



SESSIONE  II



D.2.1  

Luigi accende una torcia. 

Quale affermazione descrive la situazione?

A. Non c’è alcuna trasformazione di energia
B. L’energia luminosa si trasforma in energia elettrica
C. L’energia elettrica si trasforma in energia luminosa
D. L’energia luminosa si trasforma in energia cinetica



D.2.2

A. Non c’è alcuna trasformazione di energia
B. L’energia chimica si trasforma in energia termica e in energia 

luminosa
C. L’energia termica si trasforma in energia luminosa ed elettrica
D. L’energia chimica e termica si trasformano in energia luminosa

Marta accende una candela.
Quale affermazione descrive la situazione?



Durante una partita di calcio, Francesco tira un calcio al pallone,

che inizia a muoversi perché:

A. Il piede gli ha trasmesso una velocità

B. È spinto dall’aria

C. È spinto da una forza interna

D. Il piede gli ha trasmesso una forma di energia

D.2.3



Una patata bollente viene gettata in una pentola con acqua

fredda: cosa succede alla temperatura di patata e acqua?

A. La patata si raffredda e l’acqua si riscalda fino a raggiungere la 

stessa temperatura

B. La temperatura dell’acqua non cambia mentre quella della 

patata diminuisce

C. La temperatura della patata non cambia mentre quella 

dell’acqua aumenta

D. La patata diventa fredda e l’acqua diventa bollente

D. 2.4



Prendo dal frigo un vasetto di yogurt e lo metto sul tavolo. Indica

quale delle seguenti affermazioni è corretta.

A. Il vasetto cede freddo al tavolo, raffreddandolo

B. Il vasetto assorbe calore dal tavolo, che si raffredda

C. Vasetto e tavolo mantengono il loro calore iniziale

D. Vasetto e tavolo mantengono la loro temperatura iniziale

D.2.5 



D.2.6  

Che temperatura raggiunge l’acqua nelle due bacinelle?
A. 80° (bacinella a sinistra) e 40° (bacinella a destra)
B. 160° (bacinella a sinistra) e 80° (bacinella a destra)
C. 0° (bacinella a sinistra) e 60° (bacinella a destra)
D. 80° (bacinella a sinistra) e 60° (bacinella a destra)

Nello schema a sinistra due quantità uguali di acqua, di UGUALE
temperatura, vengono versate in una bacinella. Nello schema a
destra, due quantità uguali di acqua, di DIVERSA temperatura
vengono versate in una bacinella.



D.2.7 

Nella mia aula, in inverno

A. Tutti gli oggetti hanno la stessa temperatura, tranne il 

termosifone

B. Il metallo delle sedie ha una temperatura più bassa del legno 

delle sedie

C. Il cancellino ha una temperatura più alta della lavagna

D. La maglia della tuta ha una temperatura più alta 

dell’appendiabiti su cui è appesa



Se prendi un palloncino, lo gonfi, lo strofini nei capelli e lo

appoggi al vetro di una finestra, potrai notare che rimarrà

attaccato. Questo fenomeno ha come causa:

A. Il fatto che il palloncino diventi appiccicoso

B. Un’attrazione magnetica

C. Un’attrazione di tipo elettrico

D. Un’attrazione gravitazionale

D.2.8   



Se strofini una biro di plastica sulla maglia e poi la avvicini a dei

pezzetti di carta, potresti osservare che la carta è attirata dalla

biro. Quale concetto posso usare per spiegare questo fenomeno?

A. Campo magnetico

B. Carica elettrica

C. Forza di gravità

D. Legame chimico

D. 2.9  



D.2.10

Faccio il seguente esperimento: metto della limatura di ferro su un 

foglio di carta e avvicino un palloncino di gomma strofinato. Poi 

metto dell’altra limatura di ferro su un altro foglio di carta e 

avvicino una calamita. Cosa osservo?

A. Che ho attrazione solo tra limatura di ferro e calamita

B. Che la calamita attira la limatura mentre il palloncino strofinato 

la respinge

C. Che il palloncino strofinato attira la limatura mentre la calamita 

la respinge

D. Che in tutti e due i casi ho attrazione



D. 2.11  

Perché la lampadina si accenda, con quale dei seguenti oggetti
andrà connesso il filo?

A. Un righello di legno
B. Un righello di plastica
C. Un temperino di ferro
D. Una gomma



D.2.12

Osserva i circuiti elettrici qui sotto disegnati. 

La lampadina si accende

A. Solo nel circuito B
B. In nessuno dei due circuiti
C. In tutti e due i circuiti, ma nel circuito B la luce sarà più intensa
D. Solo nel circuito A



D.2.13  

Quattro lampadine uguali sono collegate a una pila come nel
disegno qui sotto.

A. Le lampadine si accenderanno tutte e faranno più luce quelle vicine 
al polo +

B. Le lampadine si accenderanno tutte e faranno più luce quelle 
centrali

C. Le lampadine si accenderanno tutte e faranno tutte la stessa luce
D. Una o più lampadine non si accenderanno



Maria ha una miscela di limatura di ferro e sabbia. Vuole

separarle. Come può farlo?

A. Passare una calamita sopra la miscela, così la calamita attirerà 

la limatura di ferro

B. Scuotere la miscela, così la limatura di ferro salirà in superficie

C. Aggiungere acqua alla miscela, così la sabbia si dissolverà 

nell’acqua

D. Passare la miscela attraverso un setaccio, così la sabbia rimarrà 

nel setaccio

D.2.14



Se avvicino la scatolina A alla scatolina B scopro che le due

scatoline si RESPINGONO. Quale spiegazione trovi più

convincente?

A. Dentro A c’è un pezzo di ferro e dentro B c’è una calamita

B. Dentro A c’è una calamita e dentro B c’è un pezzo di ferro

C. Dentro A e B ci sono due calamite

D. Dentro A e B ci sono due pezzi di ferro

D.2.15 



I colori dell’arcobaleno sono causati

A. Dal fatto che le goccioline d’acqua in cielo sono di diverso colore

B. Dal fatto che le goccioline d’acqua in cielo aggiungono colore alla 

luce del Sole

C. Da un’allucinazione, cioè quei colori non sono reali

D. Dal fatto che la luce del Sole contiene in sé tutti i colori

D.2.16  



D. 2.17 

Una lampadina accesa si trova davanti agli schermi A e B come in 
figura. Lo schermo B ha un foro posto più in alto della lampadina. 
Quale delle seguenti affermazioni è corretta?

A. La luce della lampadina arriva allo schermo A sopra il punto K 
B. La luce della lampadina non arriva allo schermo A perché si ferma nel punto L
C. La luce della lampadina arriva allo schermo A nel punto K, di fronte al foro
D. La luce della lampadina illumina tutto lo schermo A

A B



Quale delle seguenti affermazioni è corretta?

A. Nel buio le ombre ci sono ma non le posso vedere perché è buio

B. Nel buio le ombre ci sono ma non le posso vedere a causa della 

debolezza della vista

C. Nel buio le ombre non ci sono 

D. Nel buio le ombre ci sono e le posso vedere

D.2.18  



In spiaggia, è particolarmente importante mettere la crema

solare quando l’ombra prodotta dal nostro corpo

A. È lunga

B. È corta

C. È diretta verso est

D. Non è presente

D.2.19  



D.2.20  

Indica qual è l’ombra corretta.

A. A 
B. B
C. C
D. D



Due amiche, Rosa e Viola, vanno al giardino durante un 

pomeriggio di Sole. Rosa, che è alta 1 metro e mezzo scopre che 

la sua ombra è lunga il doppio della sua altezza. Viola, che è alta 1 

metro e 30 cm, misura in quel momento la lunghezza della 

propria ombra. Quanto è lunga l’ombra di Viola?

A. Come l’altezza di Viola
B. Come quella di Rosa
C. Dipende da che ora è
D. Il doppio dell’altezza di Viola

D.2.21  



Durante la giornata noi vediamo il sole spostarsi nel cielo da est 

verso ovest

A. A causa della rotazione del cielo da est verso ovest

B. A causa della rivoluzione del Sole intorno alla Terra

C. A causa della rivoluzione della Terra intorno al Sole

D. A causa della rotazione della Terra da ovest verso est

D.2.22



Il giorno e la notte si spiegano perché

A. La Terra ruota intorno al Sole

B. La Terra è inclinata rispetto al Sole

C. La Terra ruota su sé stessa

D. Il Sole ruota intorno alla Terra

D.  2.23



Da cosa dipendono le stagioni?

A. Dalle variazioni di distanza tra la Terra e il Sole

B. Dall’inclinazione dell’asse terrestre e dalla rivoluzione della Terra 

intorno al Sole 

C. Dalle variazioni di inclinazione dell’asse terrestre

D. Dalle variazioni nella copertura nuvolosa

D.2.24  



Per quale motivo possiamo vedere la Luna?

A. La Luna riflette la luce del Sole

B. La Luna riflette la luce della Terra

C. La Luna riceve i raggi visuali dell’occhio

D. La Luna produce la propria luce

D.2.25  



D 26.  

Supponi che ci siano due pozzi profondi scavati nella Terra.
Tutti e due i pozzi partono dallo stesso punto nel terreno, ma
ciascuno va in diverse direzioni.
Qualcuno lascia cadere un sasso. Dove cadrà?

A. Verso il punto M
B. Verso il punto K
C. Verso il punto N 
D. Verso il punto L



SESSIONE  I
FEEDBACK



L’acqua non è scomparsa! A causa del calore del Sole, l’acqua si è trasformata in vapore 

acqueo, che è un gas invisibile.

A. l’acqua è già nello stato liquido…

B. passaggio di stato (risposta corretta)

C. spiegazione non fisica

D. a poter condensare sono i gas…

Evaporazione 

La maestra mette un piatto pieno di acqua su un davanzale assolato. Quando alla fine

della giornata la maestra guarda il piatto l’acqua non c’è più. Spiega perché

A. L’acqua si è liquefatta

B. L’acqua è diventata vapore acqueo

C. L’acqua è scivolata fuori dal piatto

D. L’acqua si è condensata

R.1.1



Qui ci sono due cose da dire.

•Prima cosa. Ti sarai accorto che quando entri nella vasca da bagno piena, vedi che il livello
dell’acqua si alza. Questo succede perché il tuo corpo occupa spazio che prima era occupato
dall’acqua. E qui è la stessa cosa! Quando immergi un oggetto vedi che il livello del liquido sale
perché l’oggetto occupa spazio che prima era occupato dall’acqua.

•Seconda cosa. E se deformi l’oggetto? Non cambia niente! Il pongo non riduce il suo volume; infatti
la parte di pongo pigiata da una parte si sposta da un’altra. L’oggetto continua a occupare sempre lo
stesso spazio e quindi a spostare sempre la stessa quantità di acqua.

•1°-2°: idea che il cambiamento di forma determini un cambiamento di volume e/o di acqua 
spostata

•3°: idea che un peso maggiore determini uno spostamento maggiore di liquido

•4°: conservazione del volume per deformazione e principio dello spostamento (risposta 
corretta)

Ho un contenitore con dell’acqua e un blocco di pongo. Immergo il pongo nell’acqua e dunque il livello

dell’acqua si innalza. Tolgo il pongo dall’acqua e lo modello a forma di «S». Lo reimmergo in questa forma

nell’acqua. Il livello dell’acqua rispetto a quello di prima raggiunge:

A. Un livello più alto

B. Un livello più basso

C. Un livello più alto o più basso a seconda del peso del pongo

D. Lo stesso livello

R.1.2



Attenzione a non farti ingannare dalle apparenze! Anche se il cubetto di ghiaccio è solido mentre l’acqua è

liquida, c’è qualcosa che non è cambiato: il peso della materia. Il peso della materia è rimasto lo stesso anche se

la materia da solida è diventata liquida. E il peso è rimasto lo stesso perché la quantità di materia è rimasta la

stessa!

Non ci credi? Prova allora a mettere un ghiacciolo sulla bilancia e a pesarlo. Adesso lascialo lì, sulla bilancia.

Aspetta un po’ di tempo (ma non troppo…) e, quando il ghiacciolo è diventato tutta acqua, controlla un po’

quanto pesa e… sorpresa! Naturalmente non vale prendere di nascosto il ghiacciolo, succhiarlo un po’ e

rimetterlo sul piattino. In quel caso, sì che il peso cambierebbe perché un po’ di materia è finita nel tuo stomaco…

•1°: conservazione del peso per passaggio di stato solido-liquido (risposta corretta)

•2°: idea che acqua, in quanto liquido, pesi di meno di un solido

•3°: idea che acqua pesi di più perché ghiaccio galleggia 

•4°: fattore non rilevante

Un cubetto di ghiaccio è appoggiato su un piatto e dopo un po’ sarà fuso. Il peso dell’acqua:

A. È uguale a quello del cubetto di ghiaccio

B. È minore di quello del cubetto di ghiaccio

C. È maggiore di quello del cubetto di ghiaccio

D. Dipende dalla temperatura dell’acqua

R.1.3



Questa è una domanda davvero difficile. Come possiamo sapere cosa succede all’acqua diventata
vapore e quanto pesa? L’acqua si vedeva il vapore non si vede più. Ma bisogna chiedersi “la
quantità di materia nella trasformazione dallo stato liquido a quello gassoso è cambiata?”

Il fatto è che la quantità di materia non cambia. E quindi anche il peso non è cambiato. È difficile
misurare il peso di tutto il vapore che si produce per evaporazione dell’acqua. Ma se riusciste a
misurarlo scoprireste il suo peso è esattamente quello dell’acqua prima che evaporasse. Se
facessimo evaporare l’acqua all’interno di una campana di vetro, quando l’acqua ritorna allo stato
liquido con la condensazione la quantità sarebbe la stessa di partenza.

•1°: conservazione del peso per passaggio di stato liquido-gas (risposta corretta)

•2°: idea ingenua che i gas pesino di meno o non pesino affatto

•3°: alternativa solo concettualmente possibile

•4°:  fattore non rilevante

In una bacinella c’è dell’acqua che viene riscaldata ed evapora. Il peso di tutto il vapore che si produce, 

rispetto a quello dell’acqua che c’era nella bacinella:

A. È uguale

B. È minore 

C. È maggiore 

D. Dipende dalla temperatura dell’acqua

R.1.4



I fiumi scorrono semplicemente perché la loro acqua tende ad andare verso il basso, esattamente
come le mele che cadono dagli alberi, come la pioggia che cade dalle nuvole, o come voi stessi,
quando inciampate, che cadete sul pavimento. Un altro esempio è quello del bambino al parco
giochi che scivola sullo scivolo verso il basso. Nel caso dei fiumi è la stessa cosa del bambino sullo
scivolo, solo che il letto del fiume è meno inclinato dello scivolo.

•E la causa per cui tutte le cose – mele, pioggia, bambini – tendono ad andare verso il basso è la
presenza di una forza che attrae tutte le cose verso il basso: la forza di gravità.

•Tieni presente che la forza di gravità agisce su tutti gli oggetti anche se sono fermi.

•1°: il vento come causa del movimento dei fiumi è una credenza ingenua

•2°: la pressione atmosferica non ha una direzione, tantomeno verso il basso o lungo il 
corso del fiume

•3°: l’idea di attrazione da parte del mare è una credenza ingenua

•4°: movimento causato da dislivello lungo il corso del fiume associato alla forza di 
gravità (risposta corretta)

Perché i fiumi scorrono?

A. Li spinge il vento

B. Li spinge la pressione atmosferica 

C. Li attira il mare

D. Li spinge la forza di gravità

R.1.5



Quella forza che attira tutte le cose verso il basso, la forza di gravità, non fa distinzioni! Attira sia le
cose ferme che quelle in movimento. Attira sia le cose per aria sia quelle appoggiate su un tavolo.

L’unica differenza è che una cosa per aria, come una palla rotolata fuori da un tavolo, si muoverà
verso il basso. Al contrario, una palla ferma sul tavolo, anche se è attirata verso il basso dalla forza
di gravità, continua a stare ferma sul tavolo.

La palla sta ferma sul tavolo perché OLTRE alla forza di gravità diretta verso il basso, sulla palla
agisce anche la forza del tavolo diretta verso l’alto!

Quindi, attenti! Anche gli oggetti fermi sentono la forza di gravità!

•1°: distrattore introdotto solo come alternativa concettualmente possibile

•2°-3°: idea che sia presente una forza solo in presenza di un movimento 

•4°: forza di gravità presente anche in assenza di movimento (risposta corretta)

Forza di gravità o forza di gravità terrestre.

La palla A è ferma su un tavolo e la palla B sta cadendo dal tavolo. 
Cosa posso dire con certezza?

A.Che la forza di gravità è presente solo su A
B.Che la forza di gravità è presente solo su B
C.Che la forza di gravità è presente su B solo fino a quando non arriva sul pavimento
D.Che la forza di gravità è presente su entrambe

R.1.6



La forza di gravità può far muovere le cose. Ma non tutte le cose che si muovono lo fanno a causa

della forza di gravità! Ci sono anche altre forze oltre alla forza di gravità.

Un ragazzo che cade da un albero, cade a causa della forza di gravità. Infatti, il ragazzo cade VERSO IL

BASSO e la forza di gravità agisce proprio VERSO IL BASSO. Invece, una palla che si muove SUL

TERRENO colpita da una mazza, si muove a causa dell’urto con la mazza.

E una scatola si muove SUL PAVIMENTO a causa della forza applicata dal ragazzo che la spinge.

E un chiodo entra NEL MURO a causa dalla forza applicata da una ragazza con un martello.

•1°: questo è un movimento per inerzia determinato dall’impulso iniziale; non c’è una forza che spinge avanti la 

palla nel suo movimento

•2°: la forza di gravità agisce ed è perpendicolare alla direzione di movimento ma l’oggetto non si muove a causa di 

essa 

•3°: movimento del ragazzo verso il basso, nella stessa direzione e verso della forza di gravità (risposta corretta)

•4°: forza di gravità agisce ma non è la causa del movimento del chiodo 

In quale di questi esempi un oggetto si muove solo a causa della forza di gravità?

A. Una ragazza che calcia un pallone

B. Un uomo che spinge una scatola lungo il pavimento

C. Una mela che cade a terra da un albero

D. Una ragazza che martella un chiodo in un muro

R.1.7



Non c’è alcuna forza che continua a spingere la palla dopo che si è staccata dalla 
mano che l’ha lanciata. Continua a muoversi per INERZIA. Il principio di 
inerzia (o prima legge di Newton) afferma che un corpo permane nel suo stato di 
quiete o di moto rettilineo uniforme, a meno che non intervenga 
una forza esterna a modificare tale stato.
Noi non ci rendiamo conto degli effetti di questo principio perché siamo sulla 
terra. Lanciando la palla questa tende poi a rallentare per la resistenza dell’aria e 
per la forza di gravità che spinge verso il basso, infine cambia direzione e cade a 
terra. Ma se fossimo nello spazio in assenza di aria e lontani da corpi che 
possano esercitare attrazione di gravità la palla, una volta posta in moto 
continuerebbe a muoversi in linea retta con velocità costante. È questo che 
permette ad esempio alle astronavi di fare viaggi lunghissimi senza avere 
bisogno di impiegare smisurate quantità di carburante.

Luisa lancia  una palla in alto. Dopo che la palla si è staccata dalle sue mani prosegue un po’ in verticale per poi cadere.

La  palla continua a muoversi dopo che si è staccata dalle sue mani:

A.Per la forza dell’impulso iniziale che continua a spingerla

B.Per il  vuoto d’aria che per un po’ continua a spingerla

C.Senza che ci sia nessuna forza che la spinga

D.Per via di una differenza di pressione

R.1.8



È importante capire due cose.

Primo. La forza necessaria per spostare una scatola appoggiata sul pavimento dipende dal peso della scatola.

Più la scatola pesa, più forza serve.

Secondo Se però ho due scatole uguali, una appoggiata direttamente sul pavimento e un’altra appoggiata su

un carrello a rotelle, le cose cambiano! Devo applicare più forza alla scatola appoggiata direttamente sul

terreno. Come mai? Perché in questo caso è cambiato qualcosa. È cambiata la FORZA DI ATTRITO.

Che cos’è questa forza di attrito? È la forza che dobbiamo vincere quando vogliamo spostare un oggetto

appoggiato. Questa forza di attrito dipende soprattutto da due cose: 1) dal peso dell’oggetto e 2) dalla

superficie su cui è appoggiato. Se ho due scatole uguali, una appoggiata sul pavimento e una su un carrello a

rotelle, anche se hanno lo stesso peso, dovrò impiegare una forza diversa per muoverle. In particolare, dovrò

fare più forza nel caso della scatola appoggiata sul pavimento perché in quel caso la forza di attrito è maggiore.

1°: la forza di gravità è la stessa visto che le scatole hanno lo stesso peso

2°: Martina deve vincere una minore forza di attrito (risposta corretta)

3°: la resistenza dell’aria è all’incirca la stessa

4°: non sono presenti forze magnetiche

Francesca e Martina devono spostare scatole dello stesso peso.
Per spostare la sua scatola Francesca deve tirarla più forte rispetto a Martina.
Perché è più facile per Martina spostare la sua scatola?

A. La forza di gravità che agisce sulla scatola di Francesca è molto più forte
B. Le ruote del carrello riducono la forza necessaria per spostare la scatola di Martina
C. La resistenza dell’aria che agisce sulla scatola di Francesca è molto più grande
D. Il carrello aumenta la forza magnetica che agisce sulla scatola di Martina

R.1.9



Sollevare un oggetto e tirarlo non sono stessa cosa! Si fa molta più fatica per sollevare 

un oggetto!

Per sollevare un oggetto occorre infatti applicare una forza verso l’alto maggiore della 

forza peso.

Nel caso di un oggetto appoggiato sul pavimento, invece, la forza peso è già compensata 

dalla forza peso del pavimento. E quella che dobbiamo vincere è semplicemente la forza 

di attrito tra oggetto e pavimento, che è molto più piccola della forza peso!

Non ci credi? Prova a sollevare il tuo compagno di banco. Prova poi a tirarlo per i piedi 

quando è sdraiato sul pavimento. Ti sembra di fare la stessa fatica?

2°: occorre vincere la forza di attrito, che è sempre minore della forza peso (o di 

gravità) (risposta corretta)

•1°-3°-4°: idea che per muovere un oggetto occorre applicare una forza maggiore del (o 

uguale al) peso dell’oggetto (o della forza di gravità) è presente nel pensiero infantile.

Una ragazza spinge una scatola sul terreno. Per far muovere la scatola…

A. Occorre una forza uguale al peso della scatola

B. Non occorre una forza uguale o maggiore al peso della scatola

C. Occorre una forza maggiore del peso della scatola

D. Dipende dal volume della scatola

R.1.10



La forza necessaria per sollevare un oggetto pesante non dipende da quanto “è

forte” la persona che solleva l’oggetto. La forza dipende solo dal peso

dell’oggetto. Quindi, un bambino e un adulto devono applicare LA STESSA forza

per sollevare LO STESSO oggetto.

•1° e 2° idee che il bambino debba applicare una forza maggiore perché fa più fatica o 

che l’adulto applichi una forza maggiore perché è “più forte” sono credenze ingenue 

3°: la forza da applicarsi dipende dall’oggetto; se l’oggetto è lo stesso, la forza sarà 

sempre la stessa (risposta corretta)

•4°:  introdotta come semplice alternativa possibile

Sia un bambino che un adulto devono sollevare un oggetto pesante. Quale di queste affermazioni è vera?  

A. Il bambino deve esercitare una forza maggiore di quella dell’adulto per sollevare l’oggetto

B. L’adulto eserciterà una forza maggiore di quella dal bambino per sollevare l’oggetto

C. Bambino ed adulto eserciteranno la stessa forza per sollevare l’oggetto

D. Non è possibile prevedere chi eserciterà una forza maggiore

R.1.11



Ogni corpo attira verso di sé gli altri corpi in base alla sua massa: maggiore è la massa e

maggiore sarà l’attrazione. La luna ha una massa nettamente inferiore rispetto alla terra,

per questo motivo la sua attrazione gravitazionale è minore e di conseguenza fare un

salto richiede molto meno sforzo. Se portassi una bilancia sulla luna e misurassi il tuo

peso, sembreresti molto più leggero!

C Risposta giusta

A. Che non ci sia gravità nella luna (o nello spazio) è una idea diffusa negli alunni

B. Il fatto che la luna sia o meno classificata come pianeta non ha a che fare con la sua
attrazione gravitazionale.

D. Sulla luna non esiste un magnetismo naturale. Infatti usare una bussola per orientarsi
non servirebbe a niente.

R.1.12

Gli astronauti sulla luna riescono a fare salti più alti rispetto a quando sono sulla terra. Questo accade perché:

A. Non esiste attrazione gravitazionale sulla luna

B. La luna non è un pianeta

C. L’attrazione gravitazionale è minore sulla luna rispetto alla terra

D. L’attrazione magnetica è minore sulla luna rispetto alla terra



Tutti i cubetti di ghiaccio galleggiano nell’acqua. Non importa se un cubetto pesa più o meno di un
altro. Quella che conta è una proprietà delle sostanze detta DENSITA’. Se una sostanza ha densità
minore di quella del liquido in cui è immersa, galleggia. In caso contrario affonda. Punto.

•Anche se un cubetto di ghiaccio pesa tantissimo, ad esempio 1000 kg, o un milione di kg o un miliardo
di kg, galleggia comunque nell’acqua. Pensa infatti agli iceberg: non sono degli enormi cubetti di
ghiaccio?

•In sintesi, NON È IL PESO dell’oggetto che conta ma la sua DENSITA’.

•1°-3°: 4°: idea che i ghiaccioli affondano in quanto corpi solidi è una concezione sbagliata; 
analogamente sono sbagliate le idee che i ghiaccioli affondino in funzione della dimensione o del peso

•2°: il ghiaccio ha densità minore di quella dell’acqua e il galleggiamento è dipendente dalla densità 

degli oggetti e non dal loro peso; il ghiacciolo galleggia indipendentemente dalle sue dimensioni 

(risposta corretta)

Densità

Susanna ha tre cubetti di ghiaccio di dimensioni diverse. Mette ogni cubetto in un recipiente identico, 

contenente lo stesso volume d’acqua, come mostrato in figura.

Cosa succede ai cubetti di ghiaccio quando vengono messi nell’acqua?
A. I cubetti 1, 2 e 3 affondano
B. I cubetti 1, 2 e 3 galleggiano
C. Il cubetto 1 galleggia, i cubetti 2 e 3 affondano
D. I cubetti 1 e 2 galleggiano, il cubetto 3 affonda

R.1.13



Il galleggiamento o l’affondamento in acqua di un oggetto NON DIPENDE DAL SUO PESO. Ci possono
essere oggetti leggeri che affondano (pensa ad esempio a un sassolino dal peso di soli pochi grammi)
e oggetti pesanti che galleggiano (come un tronco di legno del peso di molte tonnellate).

E, naturalmente, ci possono essere oggetti leggeri che galleggiano (ad esempio un tappo di sughero)
e oggetti pesanti che affondano (ad esempio i pietroni che vedi in fondo al mare).

Quindi, se ho due oggetti di materiale diverso, non posso sapere in anticipo come si comporterà
quello più pesante sapendo che quello più leggero affonda.

Invece, se i due oggetti fossero dello stesso materiale, si comporteranno nello stesso modo,
indipendentemente dal peso. Per sapere come si comporteranno i corrpi devo mettere in rapporto il
peso con il volume dell’oggetto, in altri termini devo conoscere la DENSITA’ dell’oggetto

1°-2°: idea che l’affondamento sia determinato dal peso

•3°:alternativa introdotta in quanto solo concettualmente possibile

•4°: non si può prevedere: l’oggetto più pesante potrebbe avere una densità minore dell’acqua e galleggiare 
oppure maggiore dell’acqua e affondare (risposta corretta) 

Densità; galleggiamento: principio di Archimede

Ho due biglie, una più pesante dell’altra, fatte di materiali diversi.

Quella più leggera, se immersa nell’acqua, affonda. 

Se immergo quella più pesante nell’acqua, cosa farà?

A. Affonderà sicuramente e più velocemente

B. Affonderà sicuramente ma non si sa se più velocemente

C. Galleggerà sicuramente

D. Potrebbe affondare oppure no

R.1.14



Se gli oggetti A e B galleggiano nell’acqua, vuol dire che sono fatti di sostanze che hanno DENSITA’ minore
di quella dell’acqua. Ma allora anche l’oggetto A+B è fatto di sostanze che hanno densità minore di quella
dell’acqua. Quindi A+B galleggia anche se pesa di più di A e di B. Il galleggiamento e l’affondamento di un
oggetto NON dipendono dal peso dell’oggetto.

E non importa che A stia sotto B e che, magari, A stia sotto il livello dell’acqua. Affondare NON SIGNIFICA
stare sotto il livello dell’acqua ma significa ANDARE A FONDO. Anche se A è sotto il livello dell’acqua
GALLEGGIA COMUNQUE perché non va a fondo.

•1°: idea erronea che A+B affondi perché più pesante

•2°: A+B galleggia perché ho variato il peso ma non la densità degli oggetti (risposta corretta)

•3°: idea erronea  che A affondi e B galleggi perché A potrebbe stare sotto il livello dell’acqua e B sopra, 
oppure perché B potrebbe spingere giù A

•4°: idea erronea che galleggiamento e affondamento siano legati alle porzioni emerse o immerse degli 
oggetti

Densità, galleggiamento e principio di Archimede

Gli oggetti A e B galleggiano se immersi in acqua. Cosa succede se metto l’oggetto B sull’oggetto A e li immergo in 

acqua?

•A e B affondano
•A e B galleggiano
•A affonda e B galleggia
•A affonda e B in parte galleggia e in parte affonda

R. 1.15



L’oggetto C è pieno e galleggia se immerso in acqua. Cosa succede se lo foro da parte 

a parte e lo immergo in acqua?

A.Affonda
B.Prima galleggia poi affonda
C.Per sapere se galleggia o affonda bisogna conoscere le dimensioni del foro
D.Galleggia

R. 1.16

Se un oggetto galleggia, vuol dire che è fatto di una sostanza che ha densità minore di

quella del liquido nel quale è immerso. Anche se faccio un foro, l’oggetto continuerà a

essere fatto di una sostanza che ha densità minore di quella del liquido nel quale è

immerso e quindi continuerà a galleggiare.

Prova a mettere una tavoletta di legno nell’acqua: galleggia. Prova a mettere nell’acqua

la stessa tavoletta di legno con un bel foro al centro: continua a galleggiare!

•1°-2°: idea ingenua che oggetti forati affondino

•3°: situazione non rilevante

•4°: densità dell’oggetto non è variata (risposta corretta)

Densità; galleggiamento; principio di Archimede



Sì, è vero, le navi di ferro sono fatte di una sostanza, il ferro appunto, che ha densità maggiore di
quell’acqua. Quindi dovrebbero affondare nell’acqua come fanno tutti gli oggetti di ferro messi in acqua.
In realtà, la NAVE è un caso particolare perché ci mostra come la densità NON È L’UNICO fattore che
determina il galleggiamento o l’affondamento di un oggetto. C’è anche un altro fattore che è la QUANTITÀ
DI ACQUA SPOSTATA!
La nave ha una forma, la forma di nave appunto, che le permette di spostare TANTISSIMA acqua. Se
mettessi in una pressa la nave e la trasformassi un cubetto di ferro, questo cubetto sposterebbe molta
meno acqua della nave e affonderebbe nell’acqua… anche se il suo peso è IDENTICO a quello della nave!
Quindi, scopriamo che non è il peso a contare (e questo già lo sapevamo). Ma, in più, scopriamo che
talvolta la DENSITA’ non basta ma occorre considerare anche la QUANTITÀ DI ACQUA SPOSTATA. La legge
che mette insieme queste due cose e che ci consente di sapere se un oggetto galleggerà o affonderà
nell’acqua è detta PRINCIPIO DI ARCHIMEDE.

•1: idea sbagliata che il peso determini affondamento/galleggiamento degli oggetti

•2: principio di Archimede (risposta corretta)

•3: concetto corretto (densità) applicato in modo erroneo (metalli non hanno densità minore dell’acqua)

•4: idea sbagliata che il galleggiamento delle navi sia determinato dal loro movimento sull’acqua

Principio di Archimede

Le navi sono fatte di metallo. Allora perché non affondano?

A. Perché il metallo con cui sono fatte viene scelto in modo da non essere molto pesante
B. Perché la spinta che ricevono dall’acqua è maggiore del peso della nave
C. Perché il metallo con cui sono fatte ha una densità minore di quella dell’acqua
D. Perché si muovono sull’acqua

R1.17



L’aria in movimento è detta “vento”. Ma perché l’aria si sposta? Non è spinta dalle

nuvole. Non è spinta dalle onde del mare. E non è spinta dal movimento degli alberi. Le

nuvole, le onde e le foglie degli alberi si muovono A CAUSA dell’aria.

E l’aria, a sua volta, si muove perché tende a spostarsi dai punti dell’atmosfera in cui una

proprietà, chiamata PRESSIONE, è maggiore, ai punti in cui è minore.

•3°: l’aria si sposta dai punti a pressione maggiore verso quelli a pressione minore 

(risposta corretta)

•1-2°-4°: idee ingenue in cui il vento è conseguenza, invece che causa, del movimento 

delle cose citate (nuvole, mare, alberi)

Vento

Il vento si forma

A. A causa del movimento delle nuvole

B. A causa delle oscillazioni prodotte dalle onde del mare

C. A causa di differenze di pressione nell’aria

D. A causa del movimento degli alberi

R.1.18



Anche se l’aria è invisibile e sembra essere priva di consistenza, è MATERIALE e ha
proprietà molto materiali. In particolare essa occupa uno spazio.

L’esperimento mostra che l’aria si mantiene dentro al vasetto impedendo all’acqua di
riempirlo

VEDI:  7 Esperimenti sull' Aria - Scuola Primaria - Maestra Laura - YouTube

Sul fondo di un vasetto è stato incollato un batuffolo di cotone. Si immerge il vasetto capovolto in 
senso verticale in una bacinella d’acqua fino a toccare il fondo. Si risolleva poi il vasetto:   

A.Il cotone si sarà bagnato perché l’aria scompare e l’acqua prende il suo posto

B.Il cotone non si sarà bagnato perché l’aria occupa lo spazio interno al vasetto

C.Il cotone si sarà bagnato perché è molto leggero 

D.Il cotone non si bagnerà perché è stato pressato sul fondo del bicchiere

R.1.19

https://www.youtube.com/watch?v=tmJocCf0tZE


L’aria, proprio perché materia, pesa, cioè subisce la forza di gravità. Se in un palloncino

c’è una massa maggiore di aria, di conseguenza il suo peso sarà superiore ad un

palloncino identico ma con meno aria al suo interno.

Due palloncini (A e B) riempiti di aria in ugual misura sono appesi ad una bilancia e sono in equilibrio.
Cosa succede se viene fatta uscire aria dal palloncino B?

A.La bilancia si inclina dalla parte  di A per il maggiore peso dell’aria che  adesso contiene
B.La bilancia rimane in equilibrio perché l’aria non ha peso
C.La bilancia si inclina dalla parte  B  perché adesso ha meno aria
D.La bilancia si inclina dalla parte di  A perché adesso A ha un volume più grande

R. 1.20



Così come gli oggetti possono galleggiare sull’acqua se sono fatti di una sostanza meno

densa dell’acqua, allo stesso modo un gas può GALLEGGIARE SULL’ARIA se la sua densità

è minore di quella dell’aria.

È proprio il caso del palloncino per bambini riempito di elio, che è un gas meno denso

dell’aria. Se il palloncino scappa di mano al bambino, vola verso l’alto, così come un

pallone da calcio spinto sott’acqua, se lasciato andare, torna su rapidamente a galla

perché è meno denso dell’acqua.

•1°: comportamento del palloncino in aria simile a quello dell’oggetto in acqua; in 

entrambi i casi il galleggiamento/volo è determinato dalla forza di Archimede 

applicata dal fluido (acqua/aria) ovvero da differenze di densità tra oggetto e fluido 

(risposta corretta)

•2°-4°: idea  scorretta che i gas, come l’aria, tendano naturalmente ad andare verso l’alto

Hai comprato un palloncino gonfiato con del gas. Ti sfugge di mano e vola in alto. Perché vola?

A. Perché la densità del gas dentro al palloncino è minore di quella dell’aria

B. Perché il gas dentro il palloncino genera una spinta verso l’alto

C. Perché tutti i gas volano

D. Perché il gas interno preme sulla superficie del palloncino

R.1.21



Tra le proprietà dell’aria c’è quella di poter applicare forze agli oggetti. Lo possiamo vedere nel caso di

due oggetti di forma molto diversa, come un foglio di carta e una plastica. Lasciati cadere, non arrivano

insieme a terra. La pallina arriva più velocemente. Non perché pesa di più (ha lo stesso peso del foglio),

non perché abbia più quantità di materia dentro (è la stessa), non perché la pressione dell’aria sia

maggiore sulla pallina (è la stessa). La pallina arriva prima a terra perché incontra una resistenza minore

a causa dell’aria, cioè subisce una FORZA DI ATTRITO più piccola.

Qui però aggiungiamo un altro concetto che ti sorprenderà. Se facessi cadere la pallina ed il foglio in un

ambiente senza aria…cosa succederebbe? In questo caso arriverebbero a terra insieme!

•3°: dipendenza della forza d’attrito dalla sagoma dell’oggetto (risposta corretta)

•1°: idea che la pallina possa avere una maggiore quantità di materia, pur avendo lo stesso peso, magari perché 

percepita come meno esile del foglio

•2°: idea sbagliata relativa al ruolo della pressione atmosferica nella caduta degli oggetti e all’idea che la pressione 

atmosferica sia diretta verso il basso

•4°: alternativa slolo concettualmente possibile

VEDI:  Esperimenti sull' Aria - Scuola Primaria - Maestra Laura - YouTube

Hai un foglio di carta ed una pallina di plastica che pesa quanto il foglio. 

Li lasci cadere insieme. La pallina arriva prima per terra. Perché? 

A. Perché la pallina contiene più materia
B. Perché la pressione atmosferica sulla pallina è maggiore
C. Perché il foglio incontra maggiore resistenza da parte dell'aria
D. Perché la pallina ha un volume maggiore

R.1.22

https://www.youtube.com/watch?v=tmJocCf0tZE


Questo quesito è molto difficile da capire. Se non è stato ben spiegato cosa è la pressione atmosferica

e i modi in cui agisce si sbaglierà. Chi potrebbe pensare, se non ha già ricevuto la spiegazione, che c’è

una forza che agisce dall’esterno verso l’alto a tenere la cartolina attaccata al bicchiere nonostante il

peso dell’acqua che tende a farla cadere? Eppure è così.

La cartolina non cade perché subisce una forza diretta verso l’alto dovuta alla pressione dell’aria.

Questa forza equilibra la forza verso il basso dovuta al peso dell’acqua e alla pressione dell’aria nel

bicchiere. L’aria, quindi, può esercitare una forza ANCHE VERSO L’ALTO.

•1°: sulla superfice inferiore agisce una forza verso l’alto determinata dalla pressione atmosferica (risposta 

corretta)

2°: idea molto diffusa ma sbagliata. La maggioranza delle persone pensa che si generi una sorta di “colla” che tiene 

attaccata la cartolina. Non si pensa al fatto che possa essere una forza che agisce dall’esterno a non farla cadere

3°-4°: applicazione erronea del concetto di peso all’equilibrio delle forze (il peso dell’acqua e della cartolina agiscono 

entrambi nello stesso verso e necessitano di essere equilibrati da un’altra forza)

Aria 

In particolare:  7 Esperimenti sull' Aria - Scuola Primaria - Maestra Laura - YouTube

Guarda la scena qui raffigurata. C’è un bicchiere pieno d’acqua. Sopra il bicchiere viene messa una 

cartolina (fig. 1).  Poi il bicchiere viene capovolto velocemente (fig. 2).  La cartolina e l’acqua contenuta 

nel bicchiere non cadono (fig. 3).  Perché?

A.Per l’azione della pressione atmosferica che agisce dall’esterno sulla cartolina
B.Perché la cartolina a contatto con l’acqua si appiccica
C.Perché il peso dell’acqua è minore di quello della cartolina
D.Perché il peso dell’acqua e quello della cartolina si equivalgono

R.1.23

https://www.youtube.com/watch?v=tmJocCf0tZE


Il palloncino riscaldato si espande, cioè aumenta di volume. Ma la quantità di materia al

proprio interno è sempre la stessa. Quindi, le molecole del gas, semplicemente, si

allontanano tra loro rimanendo sempre dello stesso numero.

Il palloncino, quindi, ha sempre lo stesso peso, ma ha aumenta il suo volume. Quindi è

DIMINUITA LA SUA DENSITA’ e perciò galleggia nell’aria sicuramente meglio di prima.

•1°: erronea idea di espansione come aumento di materia

•2°: dilatazione come allontanamento delle molecole di gas (risposta corretta)

•3°: idea di espansione del gas come conseguenza della dilatazione delle molecole

•4°: alternativa solo concettualmente possibile

Se riscaldato, il gas all’interno di un palloncino si espande. 

Cosa succede alle molecole di gas quando il palloncino di espande? 
A. Aumentano di numero mantenendo all’incirca la stessa distanza tra di loro
B. Si allontanano tra di loro, mantenendo lo stesso numero
C. Il numero rimane lo stesso, ma diventano più grandi
D. Le molecole aumentano sia di numero che di grandezza

R.1.24



Il suono è una vibrazione che si propaga nella materia. Nel caso di Giulia e Ludovica il

suono si propaga NELL’ARIA, ha bisogno di aria per potersi sentire, ma non è aria.

Non è neanche aria in movimento, come il vento! Quando sei di fronte a un tuo amico che

ti parla, infatti, non sei investito da una corrente d’aria!

Il suono non è neppure fatto da particelle che si muovono nell’aria. Se fosse fatto di

particelle che si muovono, queste particelle farebbero meno fatica a muoversi dove non c’è

materia, come nello spazio interplanetario, come sulla Luna. Ma come voi tutti sapete,

nello spazio e sulla Luna non si possono sentire i suoni.

1°: idea ingenua del suono come aria in movimento, molto diffusa

2°: idea del suono come particelle che si muovono nell’aria, presente nel pensiero anti

3°: idea del suono come analogo della luce

4°: idea del suono come vibrazione che ha bisogno della materia per propagarsi (risposta 

corretta)

Suono

Giulia chiama Ludovica, che si trova dall’altra parte dell’aula. Ludovica sente Giulia perché:

A. I suoni sono aria che si muove, simile al vento

B. I suoni sono piccole particelle che scorrono liberamente nell’aria 

C. I suoni sono raggi simili a quelli della luce

D. I suoni sono vibrazioni che si propagano nell’aria

R.1.25



Il suono non è qualcosa di materiale che ha bisogno di aperture, come il buco della

serratura, la fessura sotto la porta o buchi microscopici nella porta, per poter passare.

Ma anche se non è fatto di particelle materiali, il suono ha bisogno della materia per

potersi propagare. E una porta è fatta di materia. Il suono prodotto da una sorgente

trasmette vibrazioni all’aria, che a sua volta mette in vibrazione la porta, che mette in

vibrazione altra aria fino a quando il suono giunge alle nostre orecchie.

•2°: idea del suono come vibrazione che ha bisogno della materia per propagarsi (risposta 

corretta)

•1-3°-4°: idea ingenua molto diffusa della necessità di fori visibili o invisibili per la trasmissione del 

suono, 

Suono 

Da dove passano i suoni quando li sento con una porta chiusa?

A. Solamente attraverso il buco della serratura

B. Anche attraverso la porta, che  trasmette le vibrazioni nell’aria

C. Solamente sotto la porta

D. Attraverso buchi microscopici della porta

R.1.26



SESSIONE  II
FEEDBACK



L’energia si può TRASFORMARE DA UNA FORMA ALL’ALTRA. Nel caso della torcia, l’energia

si trasforma da elettrica (nella torcia sono infatti presenti delle PILE che erogano energia

elettrica) in luminosa (la torcia infatti produce LUCE).

•3°: energia cinetica in luminosa (risposta corretta)

•1°: è un caso di trasformazione di energia

•4°: energia cinetica è di movimento…

•2°: la trasformazione è descritta all’incontrario…

Energia; energia forme

Luigi accende una torcia. Un tipo di energia si trasforma in un altro tipo di energia nella torcia. Quale 
affermazione descrive la trasformazione?

A. Non c’è alcuna trasformazione di energia
B. L’energia luminosa si trasforma in energia elettrica
C. L’energia elettrica si trasforma in energia luminosa
D. L’energia luminosa si trasforma in energia cinetica

R.2.1



Marta accende una candela.
Quale affermazione descrive la situazione?

A. Non c’è alcuna trasformazione di energia
B. L’energia chimica si trasforma in energia termica e in energia luminosa
C. L’energia termica si trasforma in energia luminosa ed elettrica
D. L’energia chimica e termica si trasformano in energia luminosa

Il semplice fatto che la candela sia accesa e si consumi, diminuendo la sua lunghezza, deve portare ad escludere la 
prima risposta, ovvero che non esistono trasformazioni di energia perché nulla si crea e nulla si distrugge, ma tutto si 
conserva e trasforma.

Con l’accensione della candela l’energia chimica e termica che sciolgono la cera della candela, si trasformano in 
energia luminosa che ha come effetto macroscopico la fiamma accesa.

R.2.2

2°: l’energia può trasformarsi in forme diverse: in questo caso da chimica a termica e luminosa

1°: idea erronea secondo cui non ci sia trasformazione di energia ma si «crei»

2°: il punto di partenza di questa trasformazione non è l’energia termica

3: il punto di partenza di questa trasformazione non è l’energia termica insieme a quella chimica, ma 

solo la seconda



Nel caso del calcio al pallone c’è un passaggio di energia: l’energia di movimento (detta anche energia

cinetica) passa dal piede al pallone. Quella che si trasferisce, quindi, è energia! Dopo l’urto con il piede,

quindi, il pallone HA energia che prima non aveva e comincia a muoversi. L’energia può quindi PASSARE

DA UN OGGETTO ALL’ALTRO.

Non c’è bisogno dell’aria per fare andare avanti il pallone! Il pallone andrebbe avanti anche sulla Luna!

Non c’è nessuna forza che continua a spingere il pallone una volta che si è staccato dal piede! Con l’urto

il pallone acquista la PROPRIETA’ DI MUOVERSI e noi descriviamo questa proprietà acquistata dal pallone

con la parola ENERGIA CINETICA. Continua poi a muoversi per il principio di INERZIA.

•4°: l’energia può passare da un oggetto all’altro; in questo caso, l’energia cinetica passa dal piede al pallone (risposta 

corretta)

1°: idea erronea secondo cui ci sia una trasmissione di velocità

2°: idea erronea del “motore esterno”, l’aria, presente anche nel pensiero antico

3: idea del “motore interno”, una “forza interna”, molto presente nel pensiero degli studenti e nel pensiero antico 

Durante una partita di calcio, Francesco tira un calcio al pallone, che inizia a muoversi perché:

A. Il piede gli ha trasmesso una velocità

B. È spinto dall’aria

C. È spinto da una forza interna

D. Il piede gli ha trasmesso una forma di energia

R.2.3



La patata cede calore all’acqua, RISCALDANDOLA. E cedendo calore all’acqua, la patata

SI RAFFREDDA. Alla fine, patata e acqua raggiungeranno la stessa temperatura e dal quel

momento in poi la patata smetterà di cedere calore all’acqua: questo è il PRINCIPIO

DELL’EQUILIBRIO TERMICO.

•1°: principio di equilibrio termico (risposta corretta)

•2°-3°: conoscenze ingenue secondo cui possa variare la temperatura di uno solo dei 

due oggetti/sostanze, in violazione del principio di equilibrio termico

•4°: conoscenza erronea secondo cui le temperature possano scambiarsi, in violazione 

del principio di equilibrio termico

Equilibrio termico

Una patata bollente viene gettata in una pentola con acqua fredda: cosa succede alla temperatura di

patata e acqua?

A. La patata si raffredda e l’acqua si riscalda fino a raggiungere la stessa temperatura

B. La temperatura dell’acqua non cambia mentre quella della patata diminuisce

C. La temperatura della patata non cambia mentre quella dell’acqua aumenta

D. La patata diventa fredda e l’acqua diventa bollente

R. 2.4



Il tavolo cede calore allo yogurt, RISCALDANDOLO. E cedendo calore allo yogurt, il tavolo

SI RAFFREDDA. Oppure, si può anche dire così: lo yogurt assorbe calore dal tavolo,

RAFFREDDANDOLO. E assorbendo calore dal tavolo, lo yogurt si riscalda. Alla fine, tavolo

e yogurt raggiungeranno la stessa temperatura e da quel momento in poi lo yogurt

smetterà di assorbire calore dal tavolo: anche questo è il PRINCIPIO DELL’EQUILIBRIO

TERMICO.

2°: principio di equilibrio termico come conseguenza della cessione di calore di un oggetto (che si raffredda) 

all’altro oggetto (che si riscalda) (risposta corretta)

•1°: idea della cessione di freddo, presente nel pensiero infantile

•3°: idea del calore come proprietà dei corpi, presente nel pensiero infantile

•4°: idea della “temperatura” propria delle sostanze (in luogo dell’idea di equilibrio termico), presente nel 

pensiero infantile

Equilibrio termico

R.2.5 Prendo dal frigo un vasetto di yogurt e lo metto sul tavolo. Indica quale delle seguenti affermazioni è

corretta.

A. Il vasetto cede freddo al tavolo, raffreddandolo

B. Il vasetto assorbe calore dal tavolo, che si raffredda

C. Vasetto e tavolo mantengono il loro calore iniziale

D. Vasetto e tavolo mantengono la loro temperatura iniziale



In base al PRINCIPIO DI EQUILIBRIO TERMICO: se mescolo due quantità di acqua uguali

alla stessa temperatura, non ci sarà passaggio di calore e la temperatura rimarrà la

stessa; se invece mescolo due quantità d’acqua uguali a temperatura diversa, l’acqua a

temperatura maggiore cede calore all’acqua a temperatura minore. Così facendo,

l’acqua più fredda si riscalderà e l’acqua più calda si raffredderà. Alla fine, l’acqua

mescolata raggiungerà una temperatura di equilibrio finale che sarà INTERMEDIA tra le

due temperature iniziali.

•1°: temperature di equilibrio alla luce del principio di equilibrio termico (risposta corretta)

•2-3° 4°: esprimono teorie erronee,  sommative o sottrattive

Equilibrio termico

Nello schema a sinistra due quantità uguali di acqua, di UGUALE temperatura, vengono versate in una

bacinella. Nello schema a destra, due quantità uguali di acqua, di DIVERSA temperatura vengono

versate in una bacinella. Che temperatura raggiunge l’acqua nelle due bacinelle?

A.80° (bacinella a sinistra) e 40° (bacinella a destra)
B.160° (bacinella a sinistra) e 80° (bacinella a destra)
C.0° (bacinella a sinistra) e 60° (bacinella a destra)
D.80° (bacinella a sinistra) e 60° (bacinella a destra)

R. 2.6



Nella mia aula, in inverno

A. Tutti gli oggetti hanno la stessa temperatura, tranne il termosifone

B. Il metallo delle sedie ha una temperatura più bassa del legno delle sedie

C. Il cancellino ha una temperatura più alta della lavagna

D. La maglia della tuta ha una temperatura più alta dell’appendiabiti su cui è appesa

R.2.7

In base al PRINCIPIO DI EQUILIBRIO TERMICO, tutti gli oggetti in aula, che non sono 

sorgenti di calore, saranno in equilibrio termico tra loro e quindi avranno la STESSA 

temperatura, indipendentemente dalla sostanza di cui sono costituiti (ad esempio, 

anche se sembra strano, gli oggetti di legno avranno la stessa temperatura degli 

oggetti di ferro).

1°: principio di equilibrio termico per gli oggetti che non sono fonti di calore (risposta corretta)

2°-4: idea di “temperatura propria” delle sostanze molto presente nel pensiero infantile



Lo strofinio del palloncino produce un fenomeno di tipo ELETTRICO, chiamato

elettrizzazione per strofinio. L’azione di strofinio, infatti, produce uno spostamento di

CARICHE ELETTRICHE (che si trovano nelle parti più esterne degli atomi che costituiscono

la materia) tra palloncino e materiale usato per strofinarlo (ad esempio, un panno di lana).

Avvicinando il palloncino strofinato a un altro oggetto, ad esempio, il vetro della finestra,

si osserva che il palloncino rimane attaccato al vetro. Questo succede perché nasce una

FORZA DI ATTRAZIONE tra cariche elettriche sul palloncino e cariche elettriche sul vetro.

•3°: fenomeni di elettrizzazione (risposta corretta)

•1°: idea dell’attrazione come “colla”, presente nel pensiero infantile

•2°-4°: confusione con magnetismo e gravità

Elettrizzazione. Elettrizzazione per strofinio

Se prendi un palloncino, lo gonfi, lo strofini nei capelli e lo appoggi al vetro di una finestra, potrai notare che

rimarrà attaccato. Questo fenomeno ha come causa:

A. Il fatto che il palloncino diventi appiccicoso

B. Un’attrazione magnetica

C. Un’attrazione di tipo elettrico

D. Un’attrazione gravitazionale

R.2.8   



Lo strofinio della biro con la maglia produce uno spostamento di CARICHE ELETTRICHE

tra biro e maglia. Avvicinando la biro strofinata a dei pezzetti di carta, si osserva che la

carta è attirata dalla biro. Questo succede perché nasce una FORZA DI ATTRAZIONE tra

cariche elettriche sulla biro e sulla carta. Il concetto chiave per spiegare questo

fenomeno è quindi quello di CARICA ELETTRICA.

•2°: fenomeni di elettrizzazione interpretabili alla luce del concetto di carica elettrica 

(risposta corretta)

•1°-3°-4°: confusione con magnetismo, gravità, legame chimico

Se strofini una biro di plastica sulla maglia e poi la avvicini a dei pezzetti di carta, potresti osservare che

la carta è attirata dalla biro. Quale concetto posso usare per spiegare questo fenomeno?

A. Campo magnetico

B. Carica elettrica

C. Forza di gravità

D. Legame chimico

R. 2.9



Il palloncino di gomma strofinato è in grado di attrarre oggetti fatti di QUALSIASI 

SOSTANZA, purché leggerI, grazie all’ATTRAZIONE ELETTRICA. Nasce infatti una FORZA tra 

le cariche elettriche del palloncino e le cariche elettriche dell’oggetto che avvicino al 

palloncino. La calamita, invece, è in grado di attirare SOLO OGGETTI DI FERRO, come la 

limatura di ferro.

In questo caso, quindi, sia il palloncino di gomma strofinato, sia la calamita sono in grado 

di attirare la limatura di ferro.

•4°: nel primo caso si ha attrazione elettrica, causata da elettrizzazione per strofinio, che agisce su tutte le 

sostanze, purché leggere; nel secondo caso si ha attrazione magnetica, che agisce solo sulle sostanze 

ferromagnetiche, come la limatura di ferro (risposta corretta)

1°-2°: misconoscenza secondo cui solo una calamita possa attirare della limatura di ferro

•3°: distrattore inserito solamente come alternativa concettualmente possibile

R.2.10 Faccio il seguente esperimento: metto della limatura di ferro su un foglio di carta e avvicino un palloncino di 

gomma strofinato. Poi metto dell’altra limatura di ferro su un altro foglio di carta e avvicino una calamita. Cosa 

osservo?

A. Che ho attrazione solo tra limatura di ferro e calamita
B. Che la calamita attira la limatura mentre il palloncino strofinato la respinge
C. Che il palloncino strofinato attira la limatura mentre la calamita la respinge
D. Che in tutti e due i casi ho attrazione



La lampadina si accende SOLO SE il circuito è CHIUSO interamente con materiali

CONDUTTORI.

•3°: circolazione di corrente elettrica e accensione della lampadina solo in presenza di 

circuito chiuso interamente con materiali conduttori (risposta corretta)

•1°-2°-4°: chiusura del circuito con materiali non conduttori

Circuito chiuso; Conduttore

Perché la lampadina si accenda, con quale dei seguenti oggetti andrà connesso il filo?

A. Un righello di legno
B. Un righello di plastica
C. Un temperino di ferro
D. Una gomma 

R.2.11



La lampadina si accende SOLO SE il circuito è CHIUSO, cioè se TUTTI E DUE i poli della

pila sono collegati a TUTTI E DUE i poli della lampadina. Naturalmente, il circuito deve

essere chiuso interamente con materiali conduttori.

•4°: circuito chiuso (risposta corretta)

•1°: circuito aperto, unipolare, molto presente nel pensiero infantile (anche se non 

come modalità esclusiva per l’accensione della lampadina)

•2°: alternativa solo concettualmente possibile

•3°: idea ingenua secondo cui anche collegando un solo polo della pila la lampadina si 

accende, ma collegandoli entrambi potrebbe produrre più luce

Circuito chiuso; Conduttore

Osserva i circuiti elettrici qui sotto disegnati. 

La lampadina si accende

A. Solo nel circuito B
B. In nessuno dei due circuiti
C. In tutti e due i circuiti, ma nel circuito B la luce sarà più intensa
D. Solo nel circuito A

R.2.12



L’intensità della CORRENTE ELETTRICA è UGUALE in TUTTO il circuito. Quindi TUTTE le

lampadine del circuito produrranno la STESSA luce.

Attenzione! Se anche solo una lampadina si brucia, il circuito diventa APERTO, la

corrente smette di circolare e tutte le lampadine si spengono!

•3°: intensità della corrente elettrica costante in un circuito chiuso (risposta corretta)

•1°, 4°: idea della “corrente che si consuma”, molto presente nel pensiero degli studenti

•2°: idea della “corrente che si scontra”, molto presente nel pensiero degli studenti

Corrente elettrica

Quattro lampadine uguali sono collegate a una pila come nel disegno qui sotto.

A. Le lampadine si accenderanno tutte e faranno più luce quelle vicine al polo +
B. Le lampadine si accenderanno tutte e faranno più luce quelle centrali
C. Le lampadine si accenderanno tutte e faranno tutte la stessa luce
D. Una o più lampadine non si accenderanno

R.2.13



Una calamita è in grado di attirare SOLO sostanze come il FERRO (è quindi in grado di

attirare la limatura di ferro ma non la sabbia).

•1°: solo le sostanze ferromagnetiche sono sensibili all’azione di una calamita (risposta 

corretta)

•2°: idea erronea che limatura di ferro, ad alta densità, possa salire in superficie per 

scuotimento

•3°: idea erronea secondo cui la sabbia sia solubile nell’acqua

•4°: strategia inefficace per dimensionalità dei granuli di sabbia e limatura

Calamita

Magnetismo

Maria ha una miscela di limatura di ferro e sabbia. Vuole separarle. Come può farlo?

A. Passare una calamita sopra la miscela, così la calamita attirerà la limatura di ferro

B. Scuotere la miscela, così la limatura di ferro salirà in superficie

C. Aggiungere acqua alla miscela, così la sabbia si dissolverà nell’acqua

D. Passare la miscela attraverso un setaccio, così la sabbia rimarrà nel setaccio
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Se avvicino una calamita a un oggetto di ferro, la calamita attira l’oggetto (e viceversa!).Se avvicino due pezzi di ferro non

succede nulla.

E se avvicino due calamite? Dipende! Potrò osservare un’ATTRAZIONE oppure una REPULSIONE a seconda di come oriento

le calamite. Ogni calamita, infatti, ha DUE POLI DI TIPO DIVERSO, detti POLO NORD e POLO SUD.

Se accosto le due calamite in modo da avvicinare POLI DIVERSI (ad esempio il polo nord di una calamita con il polo sud

dell’altra calamita), osserverò ATTRAZIONE. Invece, se accosto le due calamite in modo da avvicinare gli STESSI POLI (ad

esempio il polo nord di una calamita con il polo nord dell’altra calamita), osserverò REPULSIONE. Quindi, se le due

scatoline si respingono c’è solo una possibilità: che dentro tutte e due le scatoline ci sia una calamita.

•3°: unico modo per avere repulsione è che ci sia una calamita sia in A sia in B. Per il concetto di polarità delle calamite 

due poli dello stesso tipo si respingono; se avvicino A e B potrei quindi osservare repulsione (e poi, ruotando A o B, 

attrazione) (risposta corretta)

•1°: se A = ferro e B = calamità ci sarà sempre attrazione

•2°: se A = calamita e B = ferro ci sarà sempre attrazione

•4°: se A = B = ferro non ci sarà né attrazione né repulsione

Calamita

Se avvicino la scatolina A alla scatolina B scopro che le due scatoline si RESPINGONO. Quale 

spiegazione trovi più convincente?

A. Dentro A c’è un pezzo di ferro e dentro B c’è una calamita

B. Dentro A c’è una calamita e dentro B c’è un pezzo di ferro

C. Dentro A e B ci sono due calamite

D. Dentro A e B ci sono due pezzi di ferro
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La luce BIANCA, come quella del Sole, non è una luce “pura” ma contiene dentro tutti i

colori dell’arcobaleno! E questo lo vediamo quando la luce del Sole colpisce goccioline

d’acqua contenute in cielo producendo così l’ARCOBALENO.

Attenzione! Le goccioline d’acqua NON sono colorate: è proprio acqua, trasparente!

Attenzione!! Le goccioline d’acqua NON aggiungono colore alla luce del Sole, ma fanno

venire fuori i colori che erano già dentro la luce!

Attenzione!!! L’arcobaleno NON è un’allucinazione: lo possiamo anche fotografare!

•4°: luce solare bianca come luce “non pura”, contenente tutti i colori dell’arcobaleno (risposta corretta)

•1°: idea di senso comune del colore come proprietà degli oggetti (in questo caso delle goccioline)

•2°: idea del colore come qualcosa di aggiunto alla luce bianca, presente nel pensiero infantile

•3°: idea dell’arcobaleno come allucinazione invece che “illusione ottica”

I colori dell’arcobaleno sono causati

A. Dal fatto che le goccioline d’acqua in cielo sono di diverso colore

B. Dal fatto che le goccioline d’acqua in cielo aggiungono colore alla luce del Sole

C. Da un’allucinazione, cioè quei colori non sono reali

D. Dal fatto che la luce del Sole contiene in sé tutti i colori
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La luce si propaga in TUTTE LE DIREZIONI e, per ogni direzione, si muove IN LINEA

RETTA.

Per sapere sul disegno dove si vedrà la luce della lampadina, ti basta quindi prendere un

righello. Traccia una linea retta dalla lampadina fino allo schermo A passando per il foro.

Scoprirai, così, che, a causa della propagazione rettilinea, la luce colpisce lo schermo A

sopra il punto K (e NON esattamente nel punto K).

•1°: propagazione rettilinea della luce (risposta corretta)

•2°: idea di propagazione “orizzontale” rispetto alla sorgente, presente nel pensiero infantile

•3°: idea di propagazione “orizzontale” rispetto all’ostacolo, presente nel pensiero infantile

•4°: idea di senso comune della diffusione in tutte le direzioni ad opera del foro

Una lampadina accesa si trova davanti agli schermi A e B come in figura. Lo 

schermo B ha un foro posto più in alto della lampadina. Quale delle seguenti 

affermazioni è corretta?

A. La luce della lampadina arriva allo schermo A sopra il punto K 
B. La luce della lampadina non arriva allo schermo A perché si ferma nel punto L
C. La luce della lampadina arriva allo schermo A nel punto K, di fronte al foro
D. La luce della lampadina illumina tutto lo schermo A

R.2.17
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L’ombra non è una sostanza prodotta dagli oggetti. L’ombra non è qualcosa che gli oggetti

emanano quando vengono illuminati.

L’ombra è l’OSCURITA’ che si produce su una superficie perché un oggetto davanti a quella

superficie IMPEDISCE alla luce di passare. Hai presente quando vedi la tua ombra davanti a

te sulla strada e il Sole è dietro di te? Tu sei la causa di quell’ombra. Ma non nel senso che

hai prodotto una sostanza scura che è finita sulla strada. Nel senso, invece, che hai

bloccato parte della luce del Sole impedendole di arrivare in alcuni punti della strada.

È chiaro, quindi, che se l’ombra si produce perché della luce viene bloccata, per poter

avere un’ombra deve esserci la luce! Al buio, quindi, non ci sono ombre, perché non c’è

luce da bloccare!

•3°: ombra come sottrazione di luce; richiede quindi la presenza di luce (risposta corretta)

•1°-2-°4°: idea dell’ombra come emanazione, credenza ingenua molto presente 

Ombra

Quale delle seguenti affermazioni è corretta?

A. Nel buio le ombre ci sono ma non le posso vedere perché è buio

B. Nel buio le ombre ci sono ma non le posso vedere a causa della debolezza della vista

C. Nel buio le ombre non ci sono 

D. Nel buio le ombre ci sono e le posso vedere
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È molto importante mettere la crema solare quando il Sole è molto “forte”. E il Sole è

molto forte quando è ALTO IN CIELO perché i suoi raggi colpiscono più intensamente la

nostra pelle. E quando il Sole è alto in cielo, le ombre sul terreno sono MOLTO CORTE.

Per fare la prova, metti una tazza sul tavolo e prova a illuminarla con una lampada e a

vedere come cambia la lunghezza dell’ombra quando la lampada è bassa sul tavolo e

quando, a poco a poco, la alzi.

•2°: quando l’ombra è corta, il Sole è alto in cielo (risposta corretta)

•1°: credenza ingenua che le ombre siano lunghe quando il Sole è forte

•3°: ombra a est se Sole a ovest (al tramonto), dunque il sole non è forte

•4°: se non c’è ombra non c’è Sole… (oppure il Sole è allo zenit, e allora sì che servirebbe la crema 

solare, ma questo non capita alle nostre latitudini)

In spiaggia, è particolarmente importante mettere la crema solare quando l’ombra prodotta dal nostro

corpo

A. È lunga

B. È corta

C. È diretta verso est

D. Non è presente
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L’ombra di un oggetto si trova sempre in posizione OPPOSTA rispetto alla sorgente di

luce. L’ombra non è infatti luce che rimbalza sull’oggetto e si porta nella stessa posizione

della sorgente.

L’ombra è oscurità prodotta da luce che non riesce a passare nel suo percorso

RETTILINEO dalla sorgente all’oggetto e oltre.

•4°: ombra in posizione opposta rispetto a quella della sorgente di luce (risposta 

corretta)

•1°-3°: incapacità di mettere in relazione posizione della sorgente, dell’oggetto e piano 

di proiezione dell’ombra

Ombra

R.2.20 Indica qual è l’ombra corretta.

A. A 
B. B
C. C
D. D



Il Sole è una sorgente di luce LONTANA. Quindi, i raggi di luce prodotti dal Sole che 

arrivano fino a noi sono tutti PARALLELI. A causa di questo, le ombre degli oggetti 

illuminati dal Sole sono tutte PARALLELE e sono PROPORZIONALI all’altezza degli oggetti.

QUINDI, ad esempio, se a una certa ora in un certo giorno l’ombra di un oggetto è lunga 

quanto è alto l’oggetto, in quel momento LE OMBRE DI TUTTI GLI OGGETTI saranno 

lunghe quanto gli oggetti stessi. 

4°: raggi solari paralleli; se a una data ora la lunghezza dell’ombra di un oggetto è in una certa relazione con 

l’altezza dell’oggetto, lo stesso varrà per qualsiasi altro oggetto illuminato da Sole in quel momento (risposta 

corretta)

1°: idea di lunghezza dell’ombra pari all’altezza dell’oggetto

2°: idea di ombre tutte lunghe uguali

3°: variabile ininfluente

R.2.21 Due amiche, Rosa e Viola, vanno al giardino durante un pomeriggio di Sole. Rosa, che è alta 1 metro e mezzo 

scopre che la sua ombra è lunga il doppio della sua altezza. Viola, che è alta 1 metro e 30 cm, misura in quel 

momento la lunghezza della propria ombra. Quanto è lunga l’ombra di Viola?

A. Come l’altezza di Viola
B. Come quella di Rosa
C. Dipende da che ora è
D. Il doppio dell’altezza di Viola



Durante la giornata noi vediamo il sole spostarsi nel cielo da est verso ovest

A. A causa della rotazione del cielo da est verso ovest

B. A causa della rivoluzione del Sole intorno alla Terra

C. A causa della rivoluzione della Terra intorno al Sole

D. A causa della rotazione della Terra da ovest verso est

R. 2.22

Se ci fai caso, ad esempio guardando ogni tanto durante il giorno da una finestra RIVOLTA A
SUD, vedrai che il Sole, dall’alba al tramonto, si muove DA SINISTRA VERSO DESTRA.
Tradotto in punti cardinali, questo significa che il Sole si muove sempre DA EST VERSO OVEST.
Come sai, questo non è un movimento reale del Sole, ma è un movimento APPARENTE.
Questo movimento apparente del Sole da est verso ovest è dovuto al movimento REALE
DELLA TERRA DA OVEST VERSO EST, attorno al suo asse di rotazione. Questo movimento della
Terra è detto MOTO DI ROTAZIONE.

4°: movimento apparente est-ovest del Sole causato dal movimento reale di rotazione della Terra 
attorno al proprio asse, ovest-est (risposta corretta)
1°: idea di rotazione della volta celeste, presente nel pensiero antico
2°: idea di senso comune di movimento reale del Sole intorno alla Terra
3°: il movimento di rivoluzione della Terra intorno al Sole non è responsabile del ciclo quotidiano ma di 
quello annuale legato alle stagioni. 

Rotazione della terra 
Alternanza giorno-notte



La Terra ruota intorno al proprio asse di rotazione, da ovest verso est, IN CIRCA 24 ORE (un

giorno). Che conseguenza ha questa rotazione giornaliera? Ha come conseguenza il fatto che

da ogni punto della Terra vediamo il Sole “muoversi” da est verso ovest tornando nella stessa

posizione dopo 24 ore circa. A causa di questo movimento, ogni tanto il Sole sarà sopra

l’orizzonte (e quindi sarà GIORNO) e ogni tanto sarà sotto l’orizzonte (e quindi sarà NOTTE).

Se noi fossimo nello spazio vedremmo, quindi, la Terra ILLUMINATA PER META’ (nelle zone

illuminate sarà giorno) e BUIA PER L’ALTRA META’ (li sarà notte). Tuttavia, poiché la Terra

ruota, a turno ogni zona della Terra passa dal giorno alla notte e viceversa.

•3°: alternanza giorno/notte causata dalla rotazione della Terra attorno al proprio asse (risposta corretta)

•1°: questo è il movimento di rivoluzione della Terra intorno al Sole responsabile delle stagioni

•2°: l’inclinazione dell’asse terrestre rispetto al piano orbitale è responsabile dell’alternanza delle stagioni

•4°: credenza legata all’idea di senso comune di movimento del Sole intorno alla Terra

Rotazione della terra 

Alternanza giorno-notte

Il giorno e la notte si spiegano perché

A. La terra ruota intorno al sole

B. La terra è inclinata rispetto al sole

C. La terra ruota su sé stessa

D. Il sole ruota intorno alla terra
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La Terra compie un giro attorno al Sole (MOTO DI RIVOLUZIONE) in un anno. La Terra, durante questo
anno, ruota ogni giorno intorno al proprio asse di rotazione (MOTO DI ROTAZIONE), asse che è
INCLINATO RISPETTO AL PIANO DELL’ORBITA
Una conseguenza di questi due fatti è che il Sole, nei vari periodi dell’anno, illuminerà le varie zone della
Terra in modo diverso: in alcuni periodi dell’anno il Sole salirà molto alto in cielo (TRA PRIMAVERA ed
ESTATE), in altri rimarrà basso sull’orizzonte (TRA AUTUNNO E INVERNO).
Un’altra conseguenza, è che in alcuni periodi dell’anno le ore di luce saranno più delle ore di buio (TRA
PRIMAVERA ED ESTATE), in altre le ore di buio saranno più delle ore di luce (TRA AUTUNNO E INVERNO).
Insomma, la conseguenza del moto di rivoluzione della Terra ad asse inclinato è che ci sono le STAGIONI,
che si ripetono uguali ogni anno.

•2: rivoluzione terrestre ad asse inclinato come causa delle stagioni (risposta corretta)

•1: idea di senso comune di stagioni legate alla distanza Terra-Sole

•3: l’asse terrestre non cambia mai di inclinazione, è sempre parallelo a sé stesso, e proprio grazie a questo fattore, 
associato alla rivoluzione terrestre, lungo l’anno i raggi solari incidono con inclinazione sempre diversa rispetto alla 
superficie terrestre, causando le stagioni

•4: credenza ingenua

Stagioni 
Movimento di rivoluzione

R.2.24 Da cosa dipendono le stagioni?

A. Dalle variazioni di distanza tra la terra e il sole

B. Dall’inclinazione dell’asse terrestre e dalla rivoluzione della terra intorno al sole 

C. Dalle variazioni di inclinazione dell’asse terrestre

D. Dalle variazioni nella copertura nuvolosa



Noi vediamo le cose intorno a noi perché LUCE ENTRA dentro i nostri occhi. Ci sono due

possibilità:

1) questa luce può essere PRODOTTA dalle cose (come il Sole, le stelle o le lampadine che

PRODUCONO raggi di luce che arrivano fino ai nostri occhi)

2) oppure questa luce può essere RIFLESSA dalle cose (come la Luna, i pianeti, i libri ecc.

che riflettono verso i nostri occhi la luce prodotta da altre cose, come il Sole, le

lampadine ecc.).

La Luna, quindi, non produce luce, ma RIFLETTE LA LUCE PRODOTTA DAL SOLE. Parte di

quella luce arriva fino alla Terra e noi possiamo così vedere la Luna. I pianeti del sistema

solare si vedono per lo stesso motivo (non producono luce ma riflettono la luce del Sole).

•1°: la luna  riflette la luce del Sole, è una sorgente secondaria di luce (risposta corretta)

•2°: luce cinerea, responsabile solo della lieve illuminazione della porzione in ombra

•3°: idea di “raggio visuale”, presente nel pensiero infantile e antico

•4°: idea della luce come sorgente primaria di luce

Per quale motivo possiamo vedere la Luna?

A. La luna riflette la luce del sole

B. La luna riflette la luce della terra

C. La luna riceve i raggi visuali dell’occhio

D. La luna produce la propria luce
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Tutte le cose sulle Terra tendono a cadere verso il basso (a causa della forza di gravità).

Ma la Terra è una sfera: dov’è il BASSO?

Se guardo la mia aula il basso è semplicemente per terra: le cose, come i libri, le biro

ecc. cadono giù, verticalmente, sul pavimento.

Ma se allargo lo sguardo a tutta la Terra, mi accorgo che le cose su tutta la superficie

della Terra tendono a cadere VERSO IL CENTRO DELLA TERRA, dove possiamo

immaginare di concentrare tutto il “peso” della Terra (quindi verso il punto L del

disegno). Il BASSO, quindi, è sempre diretto verso il centro della Terra.

•4°: caduta del sasso verso il centro della Terra (risposta corretta)

•1°:  alternativa solo concettualmente possibile

•2°-3°: scorrette idee di caduta “verso il basso”

Supponi che ci siano due pozzi profondi scavati nella Terra. Tutti e due i pozzi partono dallo stesso punto 
nel terreno, ma ciascuno va in diverse direzioni. 

Qualcuno lascia cadere un sasso. Dove cadrà?
A. Verso il punto M
B. Verso il punto K
C. Verso il punto N 
D. Verso il punto L

R. 26


